
re Dio Onnipotente che vi ha dato tutte le buone esperienze, ricchezze 
e potere per ben costruire e organizzare il vostro continente, e farne il 
più bello e ammirabile fra tutti. Signori membri e responsabili d'Euro-
pa, è per la vostra solidarietà e gentilezza che noi vi chiediamo soc-
corso in Africa. Aiutateci, noi in Africa soffriamo enormemente, abbia-
mo dei problemi, e alcune mancanze a livello di diritti. Abbiamo la 
guerra, le malattie, la penuria di cibo, ecc. Quanto ai diritti dei bambi-
ni, è in Africa e soprattutto in Guinea che abbiamo troppe scuole ma 
una grande mancanza di istruzione e insegnamento. Salvo nelle scuo-
le private dove si può avere una buona istruzione e un buon insegna-
mento, ma ci vogliono forti somme di denaro. Ora, i nostri genitori 
sono poveri e ci devono nutrire. Inoltre non abbiamo neanche scuole 
sportive dove praticare il foot-ball, il basket o il tennis. Non c’è lavoro 
per i nostri genitori: Per questo noi, bambini e ragazzi dell'Africa, vi 
chiediamo di fare una grande, efficace organizzazione per l'Africa per 
permetterci di progredire. Dunque se vedete che ci sacrifichiamo e 
mettiamo a repentaglio la nostra vita è perché in Africa si soffre trop-
po e c'è bisogno di lottare contro la povertà e mettere fine alla guerra 
in Africa. Infine, vi preghiamo di scusare molto per aver osato scrivere 
questa lettera a Voi, i grandi personaggi a cui dobbiamo molto rispet-
to. E non dimenticate che è con voi che dobbiamo lamentarci per la 
debolezza della nostra forza in Africa.  
                                                        Yaguine Koita e Fode' Tounkara 
 

 Se in Italia pochi hanno notato questo fatto di cronaca, a Conakry le 
salme dei due ragazzi sono state salutate da una folla di giovani. Molti 
vestivano una maglietta con la scritta "Martiri d'Africa". Perché si sono 
sacrificati - ha spiegato uno di loro - come "portavoce che dovevano 
consegnare un messaggio dell'Africa".                         da Nigrizia 
 

Canto: Kyrie Eleison, Christe Eleison, Kyrie Eleison 
 

SESTA STAZIONE 
GESU' RISORGE DOPO LA MORTE 

L'angelo disse alle donne: “Non temete, voi! So che cercate Gesù cro-
cifisso; non è qui: è risorto, come aveva detto. Orsù, osservate il luo-
go dove giaceva. E ora andate e dite ai suoi discepoli che egli è risorto 
dai morti e vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, ve l'ho detto”. 
                                                                                      Mt 28,5-7 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io 
ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita 
per i suoi amici.                                                            Gv 15,12-13 
 

Se entrate nella vita con questo stupido pensiero: "Io, io, io; io voglio 
essere felice. Non voglio nessun male agli altri. Non sono cattivo, ma 
degli altri non m'importa nulla. Io, la mia carriera, il mio successo, la 
mia promozione, i miei soldi, il mio piacere", guai a voi! Grazie a Dio, 
la brutalità degli sconvolgimenti che stanno già apparendo qua e là nel 
mondo spezzerà certamente nei prossimi anni tutti coloro che saranno 
così stupidi da non aver altro scopo nella vita che il loro io. Grazie a 
Dio, perché forse questo aprirà loro gli occhi, prima che non abbiano 
rovinato questo breve momento, questi pochi anni... Che cosa sono 
infatti i 50 o gli 80 anni che ci sono dati perché impariamo ad amare! 
                                                                                   Abbe' Pierre 
 

Canto: Kyrie Eleison, Christe Eleison, Kyrie Eleison 
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GESU' DONA SE STESSO NELL'EUCARESTIA 
 

 Mentre ancora mangiavano, egli prese il pane, lo be-
nedì, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Prendete! 
Questo è il mio corpo”.              Mc 14,22 

 

 Quindi dirà a quelli che stanno alla sinistra: "Andate 
via da me, o maledetti, nel fuoco eterno, preparato 
per il diavolo e i suoi seguaci. Poiché: ebbi fame e non 
mi deste da mangiare, ebbi sete e non mi deste da 
bere, ero pellegrino e non mi ospitaste, nudo e non mi 
copriste, infermo e in carcere e non veniste a trovar-
mi".                                   Mt 25,41-42 

 

 Da questo “lager” che è Korogocho, da quest'Africa 
martoriata grido con forza (ho solo la forza della voce!) che non abbiamo 
nessun diritto di celebrare Giubilei se non c'è almeno la volontà di penti-
mento e di cambiare radicalmente rotta (penso che l'unica teologia che 
l'Occidente può permettersi di sviluppare è quella della penitenza). L'uni-
co Giubileo che possiamo celebrare è quello della vita (parola chiave 
dell'esperienza religiosa tradizionale africana), celebrato con tutti gli uo-
mini di buona volontà e con i seguaci delle varie e feconde tradizioni reli-
giose mondiali. 
Nonostante tutto credo che la vita vincerà, che il Giubileo lo vedremo tra 
mille difficoltà, dentro questa martoriata storia umana. E' questo che per 
me rende la vita così bella: perché' è tutta da inventare. 
"E vidi un cielo nuovo e una terra nuova" (Ap 21,1). E' il Giubileo che at-
tendiamo con ansia.                                                         Alex Zanotelli 

Canto: Kyrie Eleison, Christe Eleison, Kyrie Eleison 

SECONDA STAZIONE 
GESU' VENDUTO PER DENARO 

 

 Satana allora entrò in Giuda, chiamato Iscariota, che era nel numero dei 
Dodici. Ed egli andò a mettersi d'accordo con i capi dei sacerdoti e i capi 
della guardia sul modo di consegnare Gesù nelle loro mani. Essi ne furono 
contenti e convennero di dargli del denaro. Egli fu d'accordo e da quel 
momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro senza che il 
popolo se ne accorgesse.                                                    Lc 22,3-6 
 

 Non sapete che chi si unisce a una prostituta forma un corpo solo? I due 
formeranno, dice, una sola carne. Ma chi si unisce al Signore forma con 
lui un solo spirito.                                                             1Cor 6,15-17 
 

 Nei primi giorni di agosto siamo stati avvicinati, mentre eravamo fermi 
a parlare con una ragazza albanese nella sua postazione, da una ragazza 
appena arrivata sul posto che, senza preamboli, ci ha chiesto di aiutarla.  
Cristiana, questo era il suo nome “d’arte”, ha 25 anni e un bellissimo 
bambino che da poco ha compiuto un anno, ci ha subito chiesto di trovar-
le un posto in cui vivere con il suo bambino perché il suo fidanzato-
sfruttatore, padre naturale del bambino che non ha mai voluto riconosce-
re, le aveva detto che lei doveva andarsene al più presto, perché lui sa-



rebbe partito per l’Albania dove un’altra ragazza più giovane l’aspettava 
per venire in Italia con lui. In pratica Cristiana è stata “scaricata”, per-
ché considerata dal suo sfruttatore vecchia e scomoda con quel bambino 
da custodire, mentre lavorava in strada. Si è comportato con lei come si 
fa con una vecchia auto, che va rottamata per poterne acquistare una 
nuova che dà maggiori prestazioni e meno problemi. Fortunatamente 
Cristiana ha trovato accoglienza con il suo bambino presso una comuni-
tà. Ci siamo dati appuntamento il giorno prima di ferragosto in una Mila-
no deserta, lei è salita in auto con il suo bambino e poche borse. Ci ha 
raccontato tutta la sua vita, mentre ci allontanavamo dalla metropoli in-
differente al suo dramma e ci dirigevamo verso l’unica comunità di acco-
glienza aperta e disponibile a accettarla con il suo bambino.  Un figlio 
che lei ama più di ogni altra cosa al mondo, forse più ancora della sua 
triste vita.                                                                  Da Progetto Lule 
 

Canto: Kyrie Eleison, Christe Eleison, Kyrie Eleison 
 

TERZA STAZIONE 
GESU' E' ABBANDONATO DAI DISCEPOLI 

 Poi, rivolto alla folla, disse: “Siete venuti a prendermi con spade e ba-
stoni come si fa per un brigante. Ogni giorno ero nel tempio a insegnare 
e non mi avete preso. Tutto ciò è accaduto affinché si adempissero le 
Scritture dei profeti”. Allora tutti i discepoli, abbandonatolo, si diedero 
alla fuga.                                                                       Mt 26,55-56 
 

 Perciò, se uno mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconosce-
rò davanti al Padre mio che è nei cieli. Se invece mi rinnegherà davanti 
agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli”. 
                                                                                      Mt 10,32-33 

 Dovreste conoscere ciò che vuole dire povertà, forse la nostra gente ha 
molti beni materiali, forse ha tutto, ma credo che se guardiamo nelle 
nostre case, vediamo quanto è difficile talvolta trovare un sorriso e il 
sorriso è il principio dell'amore. Allora incontriamoci con un sorriso per-
ché il sorriso è il principio dell'amore e una volta che abbiamo comincia-
to l'un l'altro ad amarci diviene naturale fare qualcosa per gli altri. 
Preghiamo quindi per le nostre sorelle, per me e per i nostri fratelli affin-
ché rimaniamo fedeli al dono di Dio, all'amore verso di Lui e preghiamo 
di servire Lui aiutando insieme a voi i poveri. Quello che abbiamo fatto 
non sarebbe stato possibile se voi non aveste condiviso con noi le nostre 
preghiere tramite le vostre offerte [...] Qualche giorno fa ho ricevuto 15 
dollari da un uomo che è costretto a letto da vent'anni e l'unica parte del 
corpo che può muovere è la sua mano destra. La sola cosa che gli dà 
sollievo è fumare. Allora mi ha detto: io non fumo per una settimana e ti 
mando questo denaro. Deve essere stato un sacrificio terribile per lui, 
eppure è bello come egli ha dato un suo contributo con cui abbiamo 
comprato del pane e lo abbiamo dato a chi era affamato, quel malato ha 
dato con gioia qualcosa che con gioia è stato ricevuto. Tutto ciò è un do-
no di Dio dato a noi per dividere il nostro amore con altri. 
                                                                     Madre Teresa di Calcutta 
 

Canto: Kyrie Eleison, Christe Eleison, Kyrie Eleison 
 

QUARTA STAZIONE 
LE MANI LAVATE 

 Pilato, visto che non otteneva nulla e che, anzi, stava sorgendo un tu-

multo, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla dicendo: 
“Sono innocente del sangue di questo giusto: voi ne risponderete”. E 
tutto il popolo rispose: “Il suo sangue è su noi e sui nostri figli!”. 
                                                                                       Mt 27,24-25 

 “Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. 
Infatti chi chiede riceve; chi cerca trova; a chi bussa sarà aperto. C'è 
forse un uomo fra voi che, se suo figlio gli chiede un pane, gli darà un 
sasso? Oppure: se gli chiede un pesce, gli darà un serpente? Se dunque 
voi, anche se cattivi, sapete dare doni buoni ai vostri figli, quanto più il 
Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quanti gliene fanno ri-
chiesta?”.                                                                           Mt 7,7-11 

 

 Chi assedia le nostre vite di cittadini laboriosi, coscienziosi e pii? Chi 
scompagina il nostro meritato, tranquillo vivere, le nostre giornate altri-
menti limpide, serene e perfino felici? Chi vuol strapparci di mano lo 
scettro della civiltà o, peggio, sforacchiarci l'ombrello dell'Euro, garanzia 
di spensierato e permanente shopping? Chi ci costringe a sbirciare il 
mondo dal buco della serratura di case, quartieri e città mai abbastanza 
blindati? Perbacco, sono gli immigrati! Questa luminosa e definitiva veri-
tà l'hanno scandita nelle scorse settimane i leader dei maggiori partiti 
politici. C'è qualcosa di inquietante e di disarmante in questa isteria che 
si rifiuta di distinguere il delinquente dall'immigrato, che riduce la migra-
zione a problema di ordine pubblico, che vuole ignorare il burrascoso 
contesto internazionale fucina degli spostamenti di massa.     da Nigrizia 
 

Canto: Kyrie Eleison, Christe Eleison, Kyrie Eleison 

QUINTA STAZIONE 
GESU' MUORE IN CROCE 

 Gesù emise di nuovo un forte grido ed esalò lo spirito. Ed ecco, il velo 
del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra tremò e le rocce 
si spaccarono; le tombe si aprirono e molti corpi dei santi che vi giace-
vano risuscitarono. Infatti dopo la risurrezione di lui uscirono dalle tom-
be, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione e quelli 
che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di 
quanto accadeva, furono presi da grande spavento e dicevano: “Davvero 
costui era Figlio di Dio!”.                                                  Mt 27,50-54 
 

 In verità, in verità vi dico: se il grano di frumento, caduto per terra, 
non muore, resta esso solo. Ma se muore, porta molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde, e chi odia la propria vita in questo mondo, la con-
serverà per la vita eterna.                                                Gv 12,24-25 
 

 Bruxelles, 2 agosto. 
I corpi senza vita di Yaguine e Fode', rispettivamente 14 e 15 anni, ven-
gono ritrovati nel vano-carrello di un Airbus della Sabena arrivato da Co-
nakry (Guinea). Uno dei due ha addosso questa lettera. 
 

 Conakry (GUINEA), 29 luglio 
Eccellenze, Signori membri e responsabili d'Europa, abbiamo l'onore, il 
piacere e la grande fiducia di scrivervi questa lettera per parlarvi dell'o-
biettivo del nostro viaggio e della nostra sofferenza di bambini e giovani 
dell'Africa. Voi siete per noi, in Africa, coloro a cui chiedere soccorso. Noi 
vi supplichiamo, per amore del vostro continente, in nome dei sentimen-
ti che nutrite per il vostro popolo e soprattutto per l'amore che avete per 
i vostri figli che amate per la vita. Inoltre, per l'amore del nostro Creato-


